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Un quinto della costa italiana è diventa-

ta una lastra di asfalto e cemento, ma un

altro quinto è ancora intatto ed è fonda-

mentale che resti tale, se vogliamo salva-

re l'ambiente marino italiano. Queste, in

sintesi, le conclusioni dello studio L'ulti-

ma spiaggia, realizzato dal Wwf con

l'assistenza del professor Bernardino

Romano dell'Università dell'Aquila.

Analizzando migliaia di immagini

aeree e satellitari d'Italia, il rapporto

traccia un quadro piuttosto preoccupan-

te dello stato dei circa ottomila chilome-

tri dei nostri litorali: se 50 anni fa solo il

10 per cento della fascia compresa fra il

mare e un chilometro all'interno era oc-

UN TRATTO DELLA COSTA SAVONESE. IN LIGURIA,
LAZIO E CAMPANIA LE COSTRUZIONI SULLA COSTA
SONO AUMENTATE DEL 50-60 PER CENTO IN 50 ANNI

cupato da moli, argini, strade, parcheggi

ed edifici, oggi è cementificato o asfaltato

il 21 per cento del totale, con punte del

50-60 percento in alcuni tratti di Liguria,

Lazio e Campania per il Tirreno, e di

Emilia, Marche e Abruzzo perl'Adriatico.

E purtroppo la devastazione non si

arresta: fra il 2000 e il 2010, si sono ag-

giunti altri 13.500 edifici a meno di un

chilometro dal mare. Al tempo stesso

però, grazie anche a 200 aree protette,

1.860 chilometri costieri italiani posso-

no essere considerati ambientalmente

integri, il 23 per cento del totale.

Fra i più lunghi tratti di costa ancora

intatta i 50 chilometri del Delta del Po, i

20 fra Grosseto e Orbetello e i 14 fra mare

e lago di Lesina in Puglia. Questi tratti

vanno salvaguardati anche perché di

fronte a loro si aprono le zone di mare

ambientalmente più importanti del no-

stro Paese, che assicurano la sopravvi-

venza di cetacei, squali, tartarughe e di

molte specie di interesse commerciale: il

Tirreno fra Liguria e arcipelago toscano,

l'Alto Adriatico, il Canale di Otranto e il

Canale di Sicilia. (alex saragosa)
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